COMUNE DI 


AL SIGNOR SINDACO DEL COMUNE DI

SAN CIPRIANO PO (PV)
Oggetto :
Tutela delle acque sotterranee dall’inquinamento.


Concessione per l’immissione dello scarico sul suolo o negli strati superficiali del sottosuolo.


Art. 45, D.Lgs. 11/05/1999, n. 152 e successive modifiche ed integrazioni.


Art. 9 – 3° comma Legge Regionale 27/05/1985, n. 62.
Il sottoscritto 






nato a






 il 






residente a













Via



n.




codice fiscale





in qualità di (1)

   





   del fabbricato sito in

Via










n.

adibito ad uso (2)




      con scarico di  acque  reflue  derivanti da 

insediamento civile (3) della categoria (4) :         e di cui si allega scheda tecnica illustrativa

CHIEDE

la   concessione   di   allacciamento, a  norma  dell’art. 9,  3°  comma  della L.R. n. 62/85, da  

recapitare  sul  suolo o  negli strati superficiali del sottosuolo per n.
              scarichi di acque 

reflue provenienti dall’insediamento civile (3) di cui sopra                                                       ./.
DICHIARA

1. di accettare tutte le norme e condizioni previste dal regolamento comunale per gli allacciamenti alla fognatura comunale.

2. di obbligarsi ad osservare per le destinazioni d’uso previste in progetto, tutte le norme in materia di scarichi e le relative prescrizioni della concessione e di assumersi personalmente ogni responsabilità anche in ordine alle opere progettate e alla conformità ad esse di quelle eseguite.

3. Si allega alla presente la seguente documentazione :

a)
Scheda planimetrico in scala idonea dell’impianto di smaltimento delle acque nere e bianche dell’edificio, pozzetti di ispezione, manufatti particolari, con indicato il tracciato della fognatura sino all’allacciamento al collettore comunale.

 b)
Scheda tecnica illustrativa del procedimento di depurazione delle acque nere.




    Il Richiedente

_________, 


(1) =
Qualifica del denunciante : Proprietario, Conduttore, Amministratore.

(2) =
Destinazione d’uso del fabbricato : Abitazione singola o plurima, complesso condominiale, esercizio commerciale, ecc.

(3) =
Tipologia del’insediamento : civile, artigianale, industriale, ecc.

(4) =
Vedere note sulla compilazione dei progetti per allacciamenti alla pubblica fognatura sul retro.
RISERVATO ALL’UFFICIO

PARERE DELL’UFFICIALE SANITARIO




L’Ufficiale Sanitario

Broni, 



 

PARERE DELL’UFFICIO TECNICO




Il Tecnico

Broni, 



 

PARERE DELLA COMMISSIONE EDILIZIA

(nei casi in cui si ritiene necessario)

Broni, 



 

NOTIZIE SULLA COMPILAZIONE DEI PROGETTI

CLASSIFICAZIONE DEGLI SCARICHI CIVILI

Gli scarichi degli insediamenti civili, come definiti dall’art. 1/quater del D.L. 10 agosto 1976 n. 544, convertito con modificazione in legge 8 ottobre 1976, n. 690, sono distinti nelle categorie di seguito convenzionalmente indicate :

Categoria A : scarichi provenienti da insediamenti abitativi, alberghieri, turistici, sportivi, ricreativi, scolastici e sanitari di consistenza inferiore a 50 vani o a 5.000 metri cubi, che non comprendano laboratori chimici, fisici o biologici;

Categoria B : scarichi provenienti da :

B/1 insediamenti abitativi, alberghieri, turistici, sportivi, ricreativi, scolastici e sanitari di consistenza uguale o superiore a 50 vani o a 5.000 metri cubi, che non comprendano laboratori chimici, fisici o biologici;

B/2 insediamenti diversi da quelli delle categorie A e B assimilati ai sensi del successivo secondo comma a quelli provenienti da insediamenti abitativi;

Categoria C : scarichi di acque di rifiuto di insediamenti provenienti adibiti a prestazione, individuati ai sensi dell’art. 37 della L.R. n° 62/85;

Categoria D : 

D/1 scarichi delle A e B, qualora gli insediamenti da cui provengono, comprendano laboratori chimici, fisici o biologici;

D/2 scarichi diversi da quelli delle categorie A, B, C e D.

ACQUE BIANCHE E ACQUE NERE

Le acque provenienti da immobili od aree edificate si distinguono in acque bianche ed acque nere.

Sono considerate acque quelle provenienti da tetti, piazzali, cortili e pavimenti di scantinati, purchè, su di essi non si svolga alcuna lavorazione o non si abbiano soste di automezzi (eccezion fatta per le autorimesse private a servizio delle abitazioni).

Sono considerate acque nere tutte le altre, comprese quelle provenienti da piazzali o superfici coperte o scoperte sulle quali si svolgono lavorazioni o si abbiano soste e permanenze di autoveicoli e quelle in genere provenienti da fosse biologiche, di decantazione o chiarificatrici.

PROCEDIMENTO DEPURATIVO PER ACQUE NERE

La fossa biologica dovrà essere di tipo IMHOFF, e dovrà essere dimensionata in funzione del numero degli utenti (capacità complessiva min. 250 – 300 litri/utente).

La fossa biologica dovrà essere preceduta e seguita da pozzetti sifonati, di cui quello in uscita idoneo a campionatura (apertura minima 40 x 40 cm.).

MODALITA’ DI ESECUZIONE POZZO ASSORBENTE

Diametro > 1,00 mt.

Distanza dai muri di fondazione del fabbricato > 1,00 mt.

Distanza dai pozzi, condotte di acqua potabile, serbatoi > 50,00 mt.

Sviluppo parete perimetrale pozzo in funzione della natura del terreno.

Tubi aerazione in cemento diametro 10-12 cm.

Pozzetto d’ispezione con altezza interna 70 cm.

